Un’immagine per introdurre questo nuovo lavoro di presentazione della Parola di Dio della domenica: mi auguro che possa assomigliare a quelle indicazioni che si trovano sulle balconate di luoghi panoramici e indicano, con una freccia, il nome delle montagne che circondano quella zona bellissima. Le indicazioni non possono sostituire le montagne (ci mancherebbe altro!) ma aiutano a capire cosa si sta vedendo e a far venir voglia di sapere qualcosa di più, e magari anche di visitare quei posti. 
La preghiera, quella liturgica in particolare, è come un colle da cui ammirare con sentimento di meraviglia le montagne che ci circondano, come dice il salmo “Alzo gli occhi verso i monti… il mio aiuto viene dal Signore”. Quindi si tratta solo di un semplice strumento per aiutare a leggere la Parola, la sola che ha valore, e insieme uno stimolo per sfruttare al meglio uno strumento prezioso come la preghiera di colletta.
Una preghiera importante, la colletta: infatti “raccoglie” e presenta al Padre le preghiere che sono le nostre invocazioni individuali che nascono a seguito dell’invito “Preghiamo” formulato da chi presiede. Preghiera che chiude i riti di inizio e dispone all’ascolto dalla Parola di Dio. La preghiera di colletta, nella nuova versione del Messale – da oltre 25 anni – aiuta a dare un collocazione alle letture ed evidenzia alcuni sentieri che legano fra loro queste vette, e favoriscono il cammino verso la santa Montagna (vedi anche in R. Menegatti, C’è abbastanza campo. I ragazzi e la celebrazione eucaristica, EDB, p. 23).
Ho ripreso il testo della colletta, quella specifica per ogni ciclo liturgico – gli anni A, B, C – la seconda che viene presentata di solito nei testi e foglietti vari, evidenziando alcune espressioni, che risultano grazie al carattere diverso, e ritroviamo nella seconda pagina sul lato sinistro. A fianco di ogni espressione della colletta c’è una citazione diretta della prima e/o terza lettura (testo sottolineato e con lo stesso carattere della prima pagina); citazione che aiuta a comprendere il legame tra loro e il senso nella liturgia della domenica. Io aggiungo solo un brevissimo commento e lascio una provocazione-domanda (non sempre si tratta di domande, ovvio) che può servire sia nella lettura personale, di famiglia, e di gruppo, o forse anche nella riflessione della comunità.

Infine una preghiera, nella prima pagina in basso, che si apre con le prime parole della colletta, e che, rivolta al Padre, mette in evidenza di volta in volta qualche caratteristica dell’Altissimo presentata nei testi biblici. Può servire per la preghiera che accompagna l’ascolto personale, famigliare, di gruppo, ma forse anche come introduzione alla preghiera del Padre nostro sia in famiglia e nel gruppo, sia nella liturgia domenicale (senza togliere nulla alla fantasia, inventiva e pietà dei confratelli!). Può risultare alla fine come una raccolta di immagini con cui la liturgia ci presenta Dio Padre a cui sono sempre rivolte le orazioni della celebrazione (per fermarsi solo all’Avvento dell’anno B abbiamo: Dio, nostro Padre; Padre di ogni consolazione; Padre degli umili e dei poveri; Dio, grande e misericordioso). Credo infatti che risulti bello e utile richiamare le letture anche introducendo la preghiera che Gesù ci ha donato e affidato per rivolgerci al Padre; una preghiera con sempre le stesse parole, ma può manifestare un sapore di volta in volta unico e stimolante se recuperiamo il messaggio della Parola, l’insieme dei testi che sono tra l’altro la parte più varia e vivace nella celebrazione dell’Eucaristia. 

Quindi, in questo terzo ciclo di lavoro non aspettiamoci un’omelia già fatta – non ho mai cercato questo risultato - anche perché credo che ognuno sia in grado nel presiedere l’Eucaristia di rivolgersi alla propria comunità con intelligente attenzione. Non si tratta neppure di indicazioni specifiche per ragazzi (che si possono trovare invece nei due precedenti cicli di commento: uno presente in R. Menegatti, Parlo con te, anno A, B, C, EDB; e un secondo sul sito qumran2.net, su quello della diocesi di Verona e nel sito parrocchiale, www.parrocchiadiillasi.it) quanto invece un lavoro di preparazione all’ascolto che può sfociare nella preghiera personale e di famiglia, nell’approfondimento di gruppo e nel raccogliere qualche idea e stimolo per avviare la riflessione che fiorisce poi nell’omelia domenicale. 
Non dimentico i ragazzi, producendo un servizio specifico sul Vangelo che si può trovare (anche nei numeri già pubblicati)  da ottobre 2007 a giugno 2008, e da novembre 2008 a giugno 2009 su IL GIORNALINO delle Paoline, anche con collegamento in rete cercando Il Vangelo nelle tue mani dopo aver aperto www.sanpaolo.org  In questo caso è pensato in modo specifico per i ragazzi, come del resto è il giornalino che lo ospita.

Don Remigio.

